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5) N. totale ore 
insegnamento: 
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IUS/15 
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docente 
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Roberta Tiscini 



 

9) Email da pubblicare sul 
web: roberta.tiscini@uniroma1.it; rtiscini@gmail.com 

10) Contenuti del corso: 

 
Il programma d’esame ha ad oggetto il diritto processuale civile e comprende, 
in sintesi, le seguenti aree tematiche:   
- Il diritto processuale civile e le sue fonti; i principi costituzionali in materia 
processuale; i principi della tutela giurisdizionale nel codice civile; il principio 
della domanda; le forme di tutela del processo di cognizione e tipologie 
sentenze: accertamento; costitutiva e di condanna; la domanda giudiziale; 
l’eccezione e la domanda riconvenzionale; l’onere della prova; gli effetti della 
sentenza e la cosa giudicata. 
- I presupposti processuali e la loro carenza; la giurisdizione e la translatio 
iudicii; la competenza e le sue modificazioni (litispendenza, continenza e 
connessione); la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione 
delle sentenze nello spazio giudiziario europeo; i regolamenti di giurisdizione 
e di competenza; la capacità di essere parte e la capacità processuale; la 
rappresentanza processuale; le condizioni del diritto di azione (in particolare 
interesse e legittimazione ad agire). 
- l’organo giudiziario; gli atti processuali e le loro nullità degli atti; i termini 
processuali.  
- Il processo ordinario di cognizione di primo grado e le sue fasi; il processo 
contumaciale e le vicende anomale del processo; l’istruzione probatoria; i 
singoli mezzi di prova; il procedimento sommario di cognizione (artt. 702 bis 
ss. c.p.c.); confronto fra rito di cognizione ordinario e rito del lavoro. 
- Il processo complesso e con pluralità di parti sia in primo grado che nei gradi 
di impugnazione.  
- Le impugnazioni delle sentenze: la disciplina generale delle impugnazioni; 
l’appello; la cassazione e il giudizio di rinvio; la revocazione; l’opposizione di 
terzo alle sentenze.  
- La tutela esecutiva e le regole del processo esecutivo; il sistema e la disciplina 
delle opposizioni esecutive; procedimenti speciali sommari non cautelari e la 
tutela cautelare (artt. 474-705 c.p.c.). 

The course focuses on the civil procedure law and covers the following areas: 
- civil procedure law and its sources; framework of civil judicial protection 
under Constitutional principles and according to Italian civil code; the 
principle of party prosecution (and the analysis of civil claim); forms of civil 
judicial protection: (i.e. action for declaration and action for compensation); 
plea and counterclaim; burden of proof; judgments and their effects; res 
judicata. 
- procedure requirements; civil jurisdiction and translatio iudicii; competence 
and its modifications (i.e. choosing the proper court); jurisdiction, recognition 
and enforcement of judgments in civil and commercial matters according to 
European Union law; specific proceedings before the Italian Supreme Court 
to determine jurisdiction and competence; capacity to sue and to be sued; 
legal representation before the courts; interest in the action and legitimatio 
ad  causam. 
- the judge and the procedure acts; voidness of procedure acts; terms. 
- ordinary  proceedings and its relevant phases; judgment by default; 
evidentiary phase and evidences; summary proceedings (articles 702 bis-702 
quater c.p.c.); comparison between ordinary civil proceedings and labor 
proceedings. 
- rules governing joinder of parties and claims both on fist instance and on 
appeal. 
- rules concerning challenging judgments: appeal before court of appeal, 
petition before Supreme Court, revocation; third-party challenge. 
- enforcement action and proceedings; system and rules governing the 
opposition to the enforcement; special proceedings; provisional and interim 
measures (articles 474-705 c.p.c.). 



 

11) Testi di riferimento: 

I testi consigliati sono, in alternativa fra loro, nella loro ultima edizione 
pubblicata: 

F.P. Luiso, Diritto processuale civile, ultima ed., vol. I, vol. II, vol. III, vol. 
IV, Giuffrè, Milano; 

C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile, ultima ed., vol. I, vol. II, 
Giappichelli, Torino; 

G.P. Balena, Istituzioni di diritto processuale civile, ultima ed., vol. I, vol. II, 
vol. III, Cacucci, Bari; 

B. Sassani, Lineamenti del processo civile italiano, ultima edizione, Giuffrè, 
Milano; 

N. Picardi, Manuale del processo civile, ultima ed., Giuffrè, Milano; 
 
G. Ruffini (a cura di), Diritto processuale civile, Il Mulino, Bologna. 

 
È altresì obbligatorio lo studio del volume: R. Tiscini, Le categorie del diritto 
processuale civile, Bologna, Zanichelli, ult. ed. 
 
Letture consigliate: 

R. Tiscini, Il ruolo del giudice e degli avvocati nella gestione delle 
controversie civili, Napoli, ESI, 2023. 

B. Capponi-R. Tiscini, Introduzione al diritto processuale civile, ultima ed., 
Giappichelli, Torino. 

 

The recommended texts are, as an alternative to each other, in their latest 
published edition: 
 
F.P. Luiso, Diritto processuale civile, vol. I, vol. II, vol. III, vol. IV, Giuffrè, 
Milano; 
 
C. Consolo, Spiegazioni di diritto processuale civile, vol. I, vol. II, 
Giappichelli, Torino; 
 
G.P. Balena, Istituzioni di diritto processuale civile, vol. I, vol. II, vol. III, 
Cacucci, Bari; 
 
B. Sassani, Lineamenti del processo civile italiano, Giuffrè, Milano; 
 
N. Picardi, Manuale del processo civile, ultima ed., Giuffrè, Milano; 
 
G. Ruffini (a cura di), Diritto processuale civile, Il Mulino, Bologna. 
 
It is also recommended the study of the volume: R. Tiscini, Le categorie del 
diritto processuale civile, Bologna, Zanichelli. 
 
Recommended lectures: 

R. Tiscini, Il ruolo del giudice e degli avvocati nella gestione delle 
controversie civili, Napoli, ESI, 2023. 

B. Capponi-R. Tiscini, Introduzione al diritto processuale civile, ultima ed., 
Giappichelli, Torino. 

12) Obiettivi formativi: 

 
Il corso è rivolto agli studenti della Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
affinché possano acquisire piena padronanza in primo luogo 
dell’inquadramento della tutela giurisdizionale nell’ambito dei principi 
costituzionali nonché dei principi specifici che caratterizzano il processo 
civile a cognizione piena (ed in particolare il principio dispositivo e le sue 
articolazioni). Il corso intende inoltre offrire l’analisi delle differenze fra le 
varie forme di tutela dei diritti (tutela dichiarativa a cognizione piena e 



 

sommaria, tutela esecutiva, tutela cautelare e possessoria) e l’analisi della 
disciplina dei singoli istituti processuali ad esse relativi. 

 
The course is aimed at living to students (enrolled in “Magistrale” Degree 
Course) a general mastery, firstly, of the framework of jurisdictional 
protection under Constitutional principles; secondly, of the specific 
principles governing civil litigation proceedings (in particular, the one 
according to which the civil proceedings is commenced and continued by 
party’s initiative). Furthermore, the course is aimed at illustrating the 
difference between the various instruments for protecting rights (by full and 
ordinary proceedings, by summary proceedings, by enforcement 
proceedings, by interim proceedings and by possessory proceedings) and it 
aims at examining each relevant procedural issue. 
 

13) Prerequisiti: 

Propedeuticità: Istituzioni di diritto privato. 
Anche in assenza di specifica propedeuticità, si considera indispensabile 
possedere prima dell’inizio dello studio la conoscenza delle fondamentali 
nozioni del diritto costituzionale (es. fonti del diritto anche comunitarie, 
principi del giusto processo e della giurisdizione, ruolo della Corte 
costituzionale). 

Propedeutic: Institutions of private law. 
Even in the absence of specific propaedeuticity, it is considered 
indispensable to have knowledge of the fundamental notions of 
constitutional law before the beginning of the study (e.g. sources of law, 
including Community law, principles of due process and jurisdiction, role of 
the Constitutional Court). 

14) Metodi didattici: 

 
Il corso ufficiale della prof. Tiscini è strutturato in lezioni frontali. È poi 
previsto lo svolgimento di didattica integrativa, in forma di esercitazioni 
tenute dai ricercatori e dottori di ricerca e rivolte a gruppi più ristretti di 
studenti, in occasione delle quali – anche sulla base delle proposte o delle 
sollecitazioni degli studenti stessi – vengono offerti chiarimenti sugli istituti 
più complessi del processo civile, anche attraverso l’illustrazione di 
fattispecie esemplificative, atti giudiziari nonché con l’esame degli 
orientamenti giurisprudenziali. Nell’ambito della Cattedra sono attivati 
anche i corsi di recupero rivolti agli studenti fuori corso. 

 
Prof. Tiscini's official course is structured in frontal lessons. There is also 
supplementary teaching, in the form of exercises held by researchers and 
PhDs and addressed to smaller groups of students, during which - also on 
the basis of the proposals or solicitations of the students themselves - 
clarifications are offered on the most complex institutions of the civil 
process, also through the illustration of illustrative cases, judicial acts as 
well as with the examination of jurisprudential orientations. The Chair also 
includes remedial courses for out-of-course students. 
 

15) Modalità di 
verifica 
dell’apprendi
mento: 

 
Esame orale (per il quale è necessaria la prenotazione mediante il sistema 
Infostud). 
Nella valutazione dell’esame, in conformità agli obiettivi formativi, si terrà 
conto dei seguenti elementi: la logica seguita dallo studente nella 
formulazione delle risposte, il grado di conoscenza degli argomenti proposti 
come domande di esame e compresi tra i contenuti del programma del corso, 
la capacità di collegamento e di ragionamento giuridico, l’impiego di un 
linguaggio appropriato, il possesso di capacità critiche e di autonomia di 
pensiero, la frequenza e la partecipazione attiva al corso. 
Per superare l’esame occorre conseguire un voto non inferiore a 18/30. Ai 
fini della sufficienza, lo studente deve dimostrare di aver acquisito una 
conoscenza di base degli argomenti proposti come domande di esame, con 
linguaggio sufficientemente appropriato. 
Per conseguire i voti che si collocano nella fascia più elevata (da 27/30 a 
30/30 e lode), lo studente deve dimostrare di avere acquisito una conoscenza 



 

da elevata ad ottima degli argomenti proposti come domande di esame, di 
possedere capacità di collegamento e di ragionamento giuridico, di 
esprimersi con proprietà di linguaggio e di saper sviluppare riflessioni 
critiche. 
Collocazione temporale della prova: fisiologicamente al termine 
dell’insegnamento (e comunque nei periodi stabiliti secondo la 
programmazione didattica deliberata dagli organi competenti). 
 
Oral examination (in this respect, the student is required to previously make 
an on-line reservation through “Infostud” system). 
In order to comply with the expected learning outcomes, the following 
elements will be taken into consideration: the ratio and criteria followed by 
student in giving answers, the level of knowledge of the issues and questions 
asked during the examination and selected among the syllabus, the ability to 
make links between the subjects and to develop juridical reasoning, the 
language accuracy, skills in applying knowledge and in making judgements, 
the course attendance and the active participation to it. 
Students will pass the exam in case they reach at least 18/30 marks. For pass 
marks, students must show to have acquired key competence in the questions 
asked during the examination and to express the contents with ordinary 
linguistic competence. 
For best marks (from 27/30 to 30/30 cum laude) students must show to have 
acquired a deep and high knowledge of issues and questions asked during 
the examination, to have skills in making links between the subjects and in 
developing juridical reasoning, to have accurate linguistic competence and 
skills in applying knowledge and in making judgements. The course 
attendance and the active participation to it will also taken into 
consideration. 
Students are expected to enter the examination at the end of the course. In 
any case, examinations will be scheduled in accordance with the rules 
provided by the competent bodies. 
 

16) Criteri per 
l’assegnazione 
dell’elaborato finale: 

 
La tesi viene di preferenza assegnata a studenti che abbiano conseguito una 
buona valutazione all’esito dell’esame di profitto e mostrato uno spiccato e 
motivato interesse per la disciplina processualcivilistica. In ogni caso, in 
occasione del colloquio per l’assegnazione della tesi, gli studenti sono 
invitati a proporre una rosa di argomenti illustrando le ragioni di interesse 
nonché mostrando di possedere una prima base di approfondimento degli 
stessi. 

 
The thesis is preferably assigned to students who have obtained a good 
grade in the profit examination and have shown a marked and motivated 
interest in the discipline of procedural law. In any case, at the interview for 
the assignment of the thesis, students are invited to propose a shortlist of 
topics, illustrating the reasons for their interest as well as demonstrating 
that they have an initial basis for deepening these topics. 
 

17) Risultati di 
apprendimento attesi 
dall’insegnamento: 

 
Al termine del corso il risultato atteso è che gli studenti abbiano acquisito 
piena conoscenza e comprensione in primo luogo dell’inquadramento della 
tutela giurisdizionale nell’ambito dei principi costituzionali e dei principi 
specifici che caratterizzano il processo civile a cognizione piena (ed in 
particolare il principio dispositivo e le sue articolazioni), nonché delle 
differenze fra le varie forme di tutela dei diritti (tutela dichiarativa a 
cognizione piena e sommaria, tutela esecutiva, tutela cautelare e possessoria) 
e l’analisi della disciplina dei singoli istituti processuali ad esse relativi. In 
particolare, obiettivo formativo è la comprensione: a) in relazione alle 
disposizioni generali: della giurisdizione, della translatio judicii, della 
competenza (anche nelle sue modificazioni dinamiche) e delle relative 
questioni, dell’esercizio dell’azione e dei poteri del giudice, della parte nel 
processo e della pluralità di parti, degli atti processuali; b) in relazione al 
processo di cognizione: della disciplina del processo, delle sue fasi (con 
particolare riferimento alla fase istruttoria e decisoria e alla tipologia di 



 

sentenze), sia in primo grado che con riferimento alle impugnazioni; c) in 
relazione all’esecuzione forzata: della disciplina del titolo esecutivo e 
precetto e delle varie forme di esecuzione nonché della logica delle 
opposizioni; d) in relazione ai procedimenti speciali: della disciplina del 
procedimento di ingiunzione (e della logica del giudizio di opposizione), del 
procedimento di convalida di sfratto e dei procedimenti cautelari e 
possessori. 
Conoscenze applicate e capacità di comprensione 
Al completamento del corso il risultato atteso è che gli studenti abbiano 
acquisito la capacità di interpretazione delle fonti e di collegamento fra gli 
istituti nonché la conoscenza degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali 
sui principali istituti del diritto processuale civile e delle diverse 
conseguenze applicative di tali orientamenti. Per il conseguimento di tale 
obiettivo è previsto lo svolgimento di didattica integrativa e di turni di 
ricevimento. 
Autonomia di giudizio 
Al completamento del corso il risultato atteso è che gli studenti abbiano 
acquisito capacità critiche circa l’applicazione degli istituti processuali (in 
particolare attraverso il confronto con la giurisprudenza) e la comprensione 
dei collegamenti tra diritto processuale civile e diritto sostanziale (diritto 
civile). Per il conseguimento di tale obiettivo è previsto lo svolgimento di 
didattica integrativa e di turni di ricevimento. 
Abilità comunicative 
Al completamento del corso il risultato atteso è che gli studenti siano in 
grado di comunicare, quanto meno in forma orale, con proprietà di 
linguaggio (i.e. con lo specifico linguaggio della disciplina) le conoscenze 
acquisite in modo da poter essere compresi anche da interlocutori 
specializzati (i.e. avvocati, giudici, notai, funzionari). 
Capacità di apprendimento 
Al completamento del corso il risultato atteso è che gli studenti siano in 
grado di proseguire in modo autonomo lo studio del diritto processuale civile 
e di potersi orientare anche dinanzi al mutare della disciplina positiva, sulla 
base della padronanza acquisita dei principi fondamentali del sistema 
processuale. 
 
Knowledge and Understanding 
At the end of the course students are expected to have acquired full 
knowledge and understanding, firstly, of the framework of jurisdictional 
protection under Constitutional principles and of the specific principles 
governing civil litigation proceedings (in particular, the one according to 
which the civil proceedings is commenced and continued by party’s 
initiative) and of the differences between the various instruments for 
protecting rights (by full and ordinary proceedings, by summary 
proceedings, by enforcement proceedings, by interim proceedings and by 
possessory proceedings) and of each relevant procedural issue. In 
particular, the main learning objective is the understanding of: a) with 
reference to the general provisions: the jurisdiction, translatio judicii, 
competence (and its modifications), the grounds of legal action, the judge’s 
powers and duties, plaintiff and defendant’s role, proceedings involving 
more parties, procedure acts and pleadings; b) with reference to civil 
litigation: the general rules governing the proceedings and their relevant 
stages (in particular, the evidentiary stage and the final stage, together with 
the different types of judgments), both on fist instance and on appeal; c) with 
reference to enforcement proceedings: the rules governing the writ of 
execution, the various forms of enforcement proceedings and the logic of 
filing opposition; d) with reference to special proceedings, the rules 
governing order for payments proceedings (and the logic of the relevant 
opposition), summary proceedings and possessory proceedings 
Applying knowledge and understanding 
At the end of the course students are expected on one side to have acquired 
the skills to interpret the civil procedure law sources and to make links 
between the civil procedure law institutions and on the other side to have 
acquired the understanding of  the doctrinal and jurisprudential opinions on 
the main procedural institutions as well as the relevant application 
consequences. With reference to this learning objective, supplementary 



 

didactics and directed studies will be provided 
Making judgements 
At the end of the course students are expected to have acquired both skills 
of making judgements about the application of the main procedural 
institutions (in particular dealing with jurisprudential opinions) and 
understanding of the relationship between civil procedure law and 
substantive law (civil law). With reference to this learning objective, 
supplementary didactics and directed study will be provided. 
Communication skills 
At the end of the course students are expected to be able to communicate, at 
least in oral communication, the acquired knowledges with linguistic 
competence (i.e. using the specific language) so as to be understood also by 
specialized counterparties and consultants (i.e. lawyers, judges, notaries, 
public official) 
Learning skills 
At the end of the course students are expected to be able to carry on with 
civil procedure law studies and to orientate themselves towards the various 
procedural issues also dealing with the changing of civil procedure rules, 
basing on the acquired knowledge of the fundamental principles of the civil 
procedure system. 
 
 

18) Breve curriculum del 
docente: 

 
ROBERTA TISCINI, c.f. TSCRRT72C69H501W, nata a Roma (RM) il 29 
marzo 1972, residente in Roma (RM), Via di Sant’Angela Merici n. 96. 

TITOLI 
Laurea in Giurisprudenza nel 1995, Università Luiss Guido Carli di Roma con 
votazione 110/110 cum laude e speciale menzione.  Dottore di ricerca in 
Diritto processuale civile dal 27.11.2003, Università Sapienza di Roma.  
 

INQUADRAMENTO, INSEGNAMENTI E INCARICHI 
Professore ordinario.  
Presidente del Consiglio di Corso di Studi della Laurea Magistrale a Ciclo unico 
(LMG-01) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza” di Roma dall'ottobre 2015 all’ottobre 2022. 
Garante degli studenti della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 
studi di Roma “La Sapienza”, a partire dal 2015.  
Membro del Consiglio Direttivo della Scuola di Specializzazione per le 
Professioni legali, dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, a partire 
dal 2013. 
Membro auditore della Giunta di Facoltà dell’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”, dal 2013 al 2018. 
Titolare dell’insegnamento di diritto processuale civile, s.s.d. IUS/15 (14 CFU), 
per il canale G-O, nel corso di laurea magistrale LMG-01. 
Titolare dell’insegnamento di diritto dell’esecuzione civile, s.s.d. IUS/15 (9 
CFU), nel corso di laurea magistrale LMG-01, a partire dal 2017 (in 
coaffidamento con il prof. Vittorio Violante). 
Titolare dell’insegnamento di diritto fallimentare (oggi Diritto processuale della 
crisi e dell’insolvenza), s.s.d. IUS/15 (9 CFU), nel corso di laurea magistrale 
LMG-01, a partire dal 2017. 
Membro del Collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Autonomia privata, 
impresa, lavoro e tutela dei diritti nella prospettiva europea ed internazionale,  
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, a partire dal gennaio 2013. 
Coordinatore del Corso di Diritto processuale civile (II anno) della Scuola di 
Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”, a partire dal 2013. 
Membro della Giunta di Facoltà dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, dal 2013 al 2018. 
Membro del Collegio di disciplina dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, dal 2013 al 2017. 
Membro della Commissione per l’Abilitazione Scientifica Nazionale, SC 12F/1, 
SSD IUS/15, anno 2018. 
Membro di plurime commissioni di concorso per dottorati di ricerca, assegni di 
ricerca, RTDA, RTDB, PA, PO. 
 



 

PROGETTI DI RICERCA 
Vincitore, in qualità di PI, del PRIN 2022, dal titolo “The procedural profiles of 
the protection of families according to the well-being of the minor”, Università 
La Sapienza di Roma. 
Partecipante al PRIN 2008 dal tema “Il processo tributario telematico”, 
coordinatrice Prof. Livia Salvini, Ateneo LUISS Guido Carli. 
Partecipante al progetto nazionale “Giustizia agile” (anno 2022-2023), 
finanziato con fondi derivanti dal PNRR. 
Responsabile della ricerca di Ateneo, anno 2013-2014, sul tema della giustizia 
e del processo del lavoro, con la partecipazione e il coinvolgimento dei 
ricercatori, dottori di ricerca e dottorandi in diritto processuale civile, ricerca i 
cui risultati sono stati pubblicati nell’opera collettanea, Il processo del lavoro 
quarant’anni dopo, a cura di R. Tiscini, Jovene, 2015 (nella Collana del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”). 
Partecipante (a.a. 2016-2017)  alla ricerca di Ateneo – coordinatore prof. 
Claudio Consolo – dal tema “Gli esiti negativi delle ultime riforme del processo 
civile e le attese (positive o negative?) del nuovo processo civile telematico”. 
Responsabile della ricerca di Ateneo, anno 2018-2020, sul tema "nuovi modelli 
di titolo esecutivo nel sistema dell'esecuzione forzata", con la partecipazione e 
il coinvolgimento dei ricercatori, dottori di ricerca e dottorandi in diritto 
processuale civile, ricerca i cui risultati sono stati pubblicati nell’opera 
collettanea, Il Titolo esecutivo ed efficienza della tutela giurisdizionale, a cura 
di R. Tiscini, Jovene, 2020 (nella Collana del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”). 
 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 
Avvocato del Foro di Roma dal 1999. 
Mediatore professionista dal 2011. 
 

PUBBLICAZIONI E RELAZIONE AI CONVEGNI 
Autrice e/o coautrice di oltre 220 pubblicazioni, tra cui le seguenti quattro 
monografie:  
-  “Le categorie del processo civile”, Bologna, Zanichelli, 2023 (II edizione); 
-  “Delle modificazioni della competenza per ragioni di connessione. Del difetto 
di giurisdizione, dell’incompetenza e della litispendenza”, Bologna, Zanichelli, 
2016; 
- “La mediazione civile e commerciale”, Giappichelli, 2011; 
- “I provvedimenti decisori senza accertamento”, Torino, Giappichelli, 2009; 
- “Il ricorso straordinario in Cassazione”, Torino, Giappichelli 2005. 
Relatrice in numerosi convegni in ambito nazionale e internazionale. 
 
ROBERTA TISCINI, c.f. TSCRRT72C69H501W, born in Rome (RM) on 29 
March 1972, resident in Rome (RM), Via di Sant'Angela Merici n. 96 
 

QUALIFICATION 
Law degree in 1995, Luiss Guido Carli University of Rome with a mark of 
110/110 cum laude and special mention.  PhD in Civil Procedural Law since 
27.11.2003, Sapienza University of Rome. 
  

TENURE, TEACHING AND ASSIGNMENTS 
Full Professor. 
President of the Course Council of the Single-Cycle Master Degree (LMG-01) 
at the Faculty of Law of the University of Rome "La Sapienza" of Rome from 
October 2015 to October 2022. 
Student Guarantor of the Faculty of Law of the University of Rome 'La 
Sapienza', from 2015.  
Member of the Governing Council of the School of Specialisation for the Legal 
Professions, of the University of Rome "La Sapienza", as from 2013. 
Auditor member of the Faculty Council of the University of Rome "La Sapienza", 
from 2013 to 2018. 
Holder of the teaching of civil procedural law, s.s.d. IUS/15 (14 CFU), for the 
G-O channel, in the Master's degree course LMG-01. 
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